
Giovedì 12 marzo 1981 ATTUALITÀ' l'Unità PAG. 5 

À Catanzaro ultime battute al processo per la strage del '69 

ontana; sentenza tra 7 giorni 
La Corte dovrebbe entrare in camera di consiglio lunedì ed emettere il verdetto mercoledì 
L'avvocalo Tarsitano: sono inconsistenti le tesi del Pg che vuole Valpreda all'ergastolo 
Dal nostro inviato 

CATANZARO — Siamo ormai 
alle ultime battute del prò 
cesso d'appello sulla .strage 
di piazza Fontana. Fra sette 
od otto giorni è prevista la 
sentenza. Nell'udienza di ieri 
ha parlato l ' aw. Fausto Tar
sitano, del collegio di difesa 
degli anarchici. Il legale ha 
parlato per tre ore ed ha de
molito, con un'areomentazione 
robusta e stringente, le tesi 
accusatorie del procuratore 
generale Domenico Porcelli. 
il quale, come si sa. è torna
to a chiedere la pena dell'er
gastolo anche per Merlino e 
Valpreda 

Tarsitano ha rilevato, innan-
Htutto, le stridenti contraddi 
rioni fra i motivi di impugna
zione della procura generale 
e il rappresentante dello stes
so ufficio in questo dibatti 
mento. I/accusa è infatti par
tita affermando che per il 
rpato di stra2P dovevano ri 
tenersi responsabili Valpreda, 
Merlino. Gai-camelli e Bor
ghese TI PG. invece, «.enza 
spiegarne le ragioni, si e 
dichiarato per linnocenza de 
gli ultimi due In contrasto 
con le orminone teM, l'accu
sa. inoltre, nella requisitoria. 

ha chiesto la condanna per 
Valpreda per il solo episodio 
della Banca N'azionale del
l'Agricoltura e non per gli 
altri attentati messi in atto 
lo stesso 12 dicembre I960 a 
Milano ed a Roma. Si è cosi 
assistito ad una clamorosa ìn-
vcr>ione di rotta, dalla quale 
si ricava che Merlino avreb
be strumentalizzato — chissà 
perchè — il solo Valpreda. 

Su questa * nuova verità ». 
caduta dal cielo, il PG non 
ha però fornito alcuna spie 
tra? ione valida. La procura ge
nerale. inoltre, ha sostenuto 
che Merlino si è infiltrato nel 
circolo 22 marzo per conto 
dei fascisti. Avrebbe fatto par
te. dunque, di quella associa
zione sovversiva che faceva 
capo a Freda ed a Ventura. 
Ma questa tesi non esiste più 
nel processo, è stata definiti
vamente cancellata da una 
sentenza del giudice D'Ambro 
sio. che non è mai stata im
pugnata e che. dunque, è pas
sata in giudicato II nostro 
ordinamento vieta che uno che 
è stato assolto per un fatto 
possa essere giudicato una 
seconda volta per lo stesso 
fatto. Come può, dunque, il 

PG riproporla tn questo pro
cesso? 

Il punto del collegamento 
fra i due gruppi avrebbe sì 
potuto essere riaperto dal 
PG. ma non sulla base di 
congetture, bensì nei modi e 
nei termini di legge previsti 
dall'art. 402 del codice di pro
cedura penale. Ma questo non 
è stato fatto e, oltretutto, il 
reato si è anche estinto. Ne 
consegue che dalla Procura 
generale non viene nessuna 
cortezza probatoria. Emerge. 
anzi, il sospetto che i motivi 
della impugnazione contro la 
sentenza di primo grado, che 
ha proclamato l'estraneità di 
Valpreda alla strage, siano 
stati svolti senza il dm-e
roso approfondimento degli 
atti processuali. Rendendo 
sene, forse, conto, il PG 
lia sentenziato che Valpreda 
sarebbe comunque colpevole 
se ad armare la sua ma
no fossero stati elementi 
della sua parte politica. 
Ma allora dove andrebbe a 
finire la tesi centrale dell'in 
filtrazione di Merlino nel cir
colo anarchico di Roma? 

Valpreda. insomma, per con 
to di chi avrebbe collocato 
l'ordigno alla banca? Per 

conto dei fascisti o dei suoi? 
11 PG non lo dice, ma affer
ma, incredibilmente, che non 
ci sarebbe differenza. Nessun 
rigore, come si vede, e nes 
svina coerenza nello svolgi
mento dell'accusa. Ci si àn 
cora soltanto all'opinabile. Si 
dà spazio unicamente alle 
congetture ed alle illazioni. 
che non possono avere citta
dinanza nel processo penale. 
I.a verità è un'altra. Questo 
processo ha dimostrato che 
nel 1969 ci si è trovati di fron
te ad una congiura, promossa 
ed incoraggiata da personag
gi che si erano annidati an
che in vitali apparati dello 
stato. Ed è proprio per que
sto. per allontanare gli inqui
renti da tali scottanti verità, 
che le indagini furono inqui
nate con concorso di prefetti, 
di questori, generali, ammira
gli. uomini dei passati gover
ni de. 

I fatti sono noti ed inconte-
stabHJ Esponenti del SID for
nirono un passaporto falso a 
Marco Pozzan per farlo espa
triare in Spagna. Il vertice 
del SID. con l'avallo di ex 
ministri, nascose la verità su 
Giannettini alla magistratura. 
Più giudici hanno affermato 

che gli attentatori fascisti dei 
'69 erano rappresentati in se
no al SID. Tutti gli inquirenti 
hanno sostenuto che la cate
na degli attentati terroristici 
di quell'anno era frutto di uh 
unico disegno eversivo, stu
diato ed elaborato anche nei 
minimi dettagli. Lo stesso PG 
non nega queste responsabilità 
e ribadisce la matrice fasci
sta degli attentati terroristici. 
Ma allora, si può davvero pen 
sare che Valpreda possa en
trare in qualche modo in que 
sto piano? E dove sarebbero 
le prove? Chi avrebbe conse
gnato e quando e come l'or
digno a Valpreda? 

Anche sul punto della alter 
nativa delle imputazioni si so
no dichiarati d'accordo tutti 
i magistrati Inquirenti. Ana
loga convinzione riguarda le 
gravissime responsabilità di 
altissimi funzionari dello Sta
to. Se c'è una cosa da lamen
tare, semmai, è che troppi al
ti personaggi siatv> potuti 
uscire indenni dalla scena 
processuale. Soltanto il gen. 
Maletti ed il cap. Labruna. in
fatti. sono stati imputati (e 
condannati in primo gr'adot 
per favoreggiamento. E poi 

come si fa a non ricordare 
che la strategia della tensio
ne fu messa in atto per arre
stare la marcia dei lavoratori, 
per soffocare le conquiste del
l'autunno caldo? E che cosa 
c'entra l'anarchico Valpreda 
in questo disegno? 

Il PG, invece, raccogliendo 
vecchi rottami accusatori. 
contraddicendosi e contestan
do la sentenza di primo gra
do senza recare alcun elemen 
to che abbia un minimo di 
pregio giuridico e logico, tor
na a puntare il dito su Val-
preda, dimenticando tutto il 
lavoro di anni ed anni svolto 
da magistrati rigorosi e co
raggiosi. Il PG ha costruito un 
contesto accusatorio — ha 
detto Tarsitano, concludendo 
la sua arringa — che non e 
mai esistito nella realtà del 
processo. La conclusione dei 
giudici, dunque, non può che 
essere auella di riaffermare 
l'innocenza di Pietro Valpre
da, cancellando, nella loro 

i sentenza, anche la formula 
dubitativa. Domani parleran
no gli avvocati Guido Calvi 
e Marco Janni. 

Ibio Paoiucd 

Manifestazione delle organizzazioni giovanili democratiche 

Bologna ricorda Lorusso 
a quattro anni dalla morte 
Consegnato al procuratore della Repubblica un docu
mento unitario in cui si chiede un processo rapido 

BOLOGNA — Un aspetto della manifestazione per l'anniversario della morte di Lorusso 

Processo 
Petrone : 

i testimoni 
ripetono 
le accuse 

BARI — Con la deposizione dei testimoni continua il pro
cesso per l'assassinio del compagno Benedetto Petrone. Si-
nora tutti hanno confermato quanto già reto m istruttoria. 
i fascisti sono usciti in gruppo, col voto coperto e ù bastone 
alia mano, proprio dalla sede del MSI. I difensori del fa
scista Piccolo battono tutte le strade, arrampicandosi sugli 
specchi per trovare una via d'uscita per il proprio assistito. 

L'avvocato Franza ha persino tentato di accreditare con 
una serie di domande la tesi d: uno scontro vero e proprio 
tra Piccolo e i compagni Petrone ed Intranò. quest'ultimo 
fer.to sotto l'ascella, parlando di una presunta ferita ai 
capo dello stesso Piccolo che sarebbe stata riscontrata la 
sera dell'omicidio. Una ferita tut ta da dimostrare, visto 
che fino ad ora nessuno ha deposto in questo senso. 

Intanto l'avvocato Mario Russo Frattesi. uno del di
fensori di parte civile, ha deciso di rinunciare all'incarico. 
Oggi nuova udienza, saranno sentiti altri testimoni. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — < I partecipanti 
alla manifestazione odierna 
indetta dagli studenti medi e 
dalle federazioni bolognesi 
della FGCI. FGSI. MLS. 
PdUP e ARCI, considerano 
grave che a quattro anni dal
l'uccisione di Pier Francesco 
Lorusso ancora non si sia 
fatta giustizia, ricercando e 
perseguendo i colpevoli della 
sua morte ». 

Il documento — di cui 
quella riportata era la frase 
iniziale — è stato consegnato 
ieri mattina al procuratore 
generale della Repubb'ica di 
Bologna da una delegazione 
di studenti staccatasi dal cor
teo. che. partito da Piazza 
Maggiore, si era fermato da
vanti a palazzo di giustizia. 
prima di raggiungere il ci
nema Arlecchino, dove si è 
svolta un'assemblea pubblica. 

Dopo quattro anni e a po
chi giorni dalla riapertura 
del processo Lorusso (accu
sato di omicidio colposo dal 
giudice Catalanotti è il cara
biniere Tramontani). Bologna 
è tornata a parlare, dunque, 
di quel tragico 11 marzo 1977 

e dei fatti drammatici che 
segi/irono. E se ne è tornato 
a parlare, ci sembra, in sede 
di riflessione, di disriìssi.xie. 
cercando di capire che cosa 
accadde in quei giorni: e ca
pire per ricomporre un 
trauma che ha indubbumen-
te percorso la sinistra Bolo
gnese (e non), per rimargi
nare la ferita di una ^ittà 
contro la quale il terrorismo 
ha scatenato (nel '74. strage 
dellTtalicus. e nell'80. strage 
della stazione) la sua più 
brutale violenza. 

Al corteo mattutino non 
hanno aderito, come s; pre
vedeva. né gli autonomi, né 
DP. che hanno ancora una 
volta riproposto i consueti 
sJogans e parole d'ordine an
tidemocratici. organizzando. 
nel pomeriggio, un loro cor
teo. 

All'assemblea unitaria del 
mattino, tuttavia, sono inter
venuti anche alcuni rappre
sentanti di DP e degli auto
nomi con un documento che 
non modifica sostanzialmente 
la tesi < politica > di quattro 
anni fa. Rispondendo a que
sta tesi. Francesco Garibaldo, 

segretario generale provincia
le della FLM — cosi come 
aveva fatto l'ori. Giancarla 
Codrignani. indipendente di 
sinistra — ha affermato che 
oggi, a distanza di quattro 
anni. « è necessario superare 
queste lacerazioni, trasfor
mando tutte le iniziative le
gate all 'I! marzo, in occasio
ni di dialogo, di ricerca, di 
elaborazione di un progetto 
unitario >. 

Rinnovando la richiesta di 
giustizia. Garibaldo ha ag
giunto che se è necessario 
fare autocritica, è altrettanto 
necessario che autocritica 
facciano tutti. lanciando, 
quindi, una grande battaglia 
di orientamento politico. 

Una posizione che lo stesso 
documento degli studenti 
medi aveva ribadito, ricor
dando alla magistratura che 
« ridare giustizia ai giovani, a 
tutti gli uomini di questa cit
tà. è oggi più che mai impor
tante per respingere con effi
cacia di argomenti l'insidia 
di risorgenti tentazioni auto
ritarie. di azioni miranti a 
ridurre a barbarie lo Stato 
democratico ». 

Spunta un nuovo dossier ministeriale 

Anche il governo 
sapeva tu t to sulla 

«truffa» Cogis 
ROMA — Non « affare > ma vera e pro
pria truffa. Ormai non ci sono più dub
bi che la famosa operazione Cogis (un 
milione di tonnellate di greggio desti
nate all'Italia ma finite a società sviz
zere) fu gestita ad alto livello e abil
mente sfruttata per ottenere una gigan
tesca tangente (una sessantina di miliar
di) distribuita a molte mani, comprese 
quelle di un partito di governo. A quelli 
che erano sospetti del magistrato stanno 
venendo ormai troppe conferme. L'ulti
ma è recentissima: si è scoperto, dopo 
indagini della Guardia di finanza, che un 
documento secreto si»U'« affare » Cogis e 
relative coperture politiche girava da 
tempo per i ministeri interessati. Il do
cumento « spiegava > la truffa e. a quan
to pare, indicava anche i < padrini > po
litici e i destinatari della favolosa ope
razione. 

Su nomi e fatti, ovviamente. Il magi
strato mantiene ora il massimo riserbo. 
* Curioso J> è il modo in cui il Pm Anto
nio Marini è venuto a conoscenza del 
documento. Questo gli è pervenuto in 
Procura, in forma di fotocopia, senza in 
testazioni e assolutamente anonimo, poco 
meno di un m w fa. Solo dopo accurate 
indagini della Guardia di finanza (ese
guite tra l'altro ?1 ministero decli esten 
e alla Banca d'Italia) si è trovato l'ori
ginale (evidentemente in qualche sede 
ministeriale) che è ora agli atti dell'inda
gine penale. 

n succo della vicenda è che a livello 

governativo si sapeva benissimo dell'ope
razione. anzi, della « truffa » Cogis. 

f<a cosa non può meravigliare più di 
tanto. L'inchiesta sul nuovo scandalo pe
trolifero è partita dopo una denuncia di 
un funzionario delle PP.SS. Vari perso 
naggi ascoltati come testi dal magistrato 
hanno sempre confermato che l'operazio
ne Cogis era stata sicuramente prepa
rata ad alto livello (da funzionari del 
ministero decli esteri e dell'ente petroli
fero nazionale) e clic il greggio, ottenuto 
a un prezzo così basso con tipico con
tratto tra Stati, era destinato all'Italia. 

Ieri ha confermato queste tesi anche 
il direttore desìi affari economici della 
Farnesina. Maurizio Bucci. Resta da ca
pire perché, se il greggio era parte di 
•in accordo ad alto livello, sia finito in 
mano alla piccola Cogis che anziché 
ubarlo e raffinarlo in Italia l'ha riven
duto. in barba allo stesso contratto, a 
società svizzere. E' chiaro ormai che 
tutto questo è avvenuto con grosse com
plicità e solide scoperture *. Su queste. 
ora, il magistrato tenterà di fare luce, 
con le prevedibili difficoltà. 

Dal Cìnto suo il ministero degli esteri, 
su richiesta dello stesso Pm, chiederà 
informazioni anche alla Texaco (la so
cietà che ha stipulato il contratto per 
ronto dell'Arabia Saudita) sullo strano 
« privilegio » concesso alla Cogis. Si tenta 
anche di spiegare che l'indagine penale 
riguarda l'Italia e non vuole interferire 
nei rapporti con il paese fornitore. 

Alle Carceri Nuove 

Confronto 
ravvicinato 

a Torino 
tra Giudice 

[mesto Del Gizzo C l e i C I w I Z Z O Raffaele Giudice 

Sono due personaggi-chiave nell'inchiesta sui petroli 

Dal nostro corrispondente 
TORINO — Un Impor t an t e confronto 
si è svolto ieri alle Carceri Nuove 
di Tor ino t r a il de tenu to Raffaele 
Giudice, ex-comandante generale del
la Guard ia dì f inanza e l'ex d i re t to re 
genera le delle Dogane Ernes to Del 
Gizzo. Si t r a t t a di due personaggi-
chiave nel l ' Inchiesta sui pubblici uf
ficiali. che il giudice Vaudano con
duce a fianco di a l t re due i s t ru t to r ie 
sulle scandalo dei petrol i (quelle sul 
con t r abbando di benzina delle d i t t e 
I somar e S ipca) . 

Cosa abbiano de t to Giudice e Del 
Gizzo al magis t ra to non è no to . Il 
doppio interrogator io , che è avvenu
to a pomerìggio inol trato, r i m a n e co- _ 
per to dal segreto is t rut tor io . Del Giz
zo. che II Consiglio dei min i s t r i h a 
sollevato t re mesi fa dal suo incari
co t rasferendolo ad u n al tro ufficio. 
è a r r iva to a Tor ino ass ieme al suo 
legale di fiducia, l 'avvocato Tadde i 
di Roma . E* s t a t o visto en t r a r e in
to rno alle 13, dove si è p resen ta to al 
do t t . Vaudano . Alcune ore più t a rd i 
I t re h a n n o varca to s e p a r a t a m e n t e il 
por tone delle carceri . 

Nel l ' inchiesta sul pubblici ufficiali, 
Giudice e Del Gizzo sono forse le 
figure • pr incipal i . Sul genera le gra
vano accuse pesant iss ime, c h e v a n n o 
dal la corruzione al concorso In con
t r abbando , a l la collusione ( u n r ea to 
di specifica n a t u r a mi l i t a r e ) . Meno 
compromessa , s ino a questo m o m e n t o . 
la posizione di Del Gizzo, colpi to d a 
u n a comunicazione giudiziaria rela
t ivamente alla * protezione > conces
sa ad un funzionario UTTF disonesto , 
Benede t to Morasca, e ad a l t r i com
p o r t a m e n t i a lquan to sospe t t i (vedi 
1 suol s t re t t i r appor t i con Bruno Mus-
selli ed a l t r i petrol ier i dedi t i a l con
t r ab b an d o ) . 

Dei t r e Individui sfuggiti a l l a cat
t u r a disposta l 'al tro giorno da l giu
dice Griffey ( l 'a l t ro mag i s t r a to che 
Indaga sulle vicende dei pe t ro l i ) , u n o 
sì è cost i tui to ieri al la G u a r d i a di 
f inanza . Si t r a t t a di Luigi Masna ta , 
responsabi le con II figlio Sergio del la 
d i t t a Genera l Oil Company d i Leinì 
(Tor ino) . 

ga. b. 

Confermato: nessun legame 
dell' OLP con il terrorismo 

ROMA — La visita in Libano 
di una delegazione parlamen 
'are unitaria (conclusasi sa 
baio notte con un lungo vncnn 
irò con Yasser ArajaD .-i pio-
voneva due scopi essenziali: 
rinnovare una "i -iim->n:an:a dt 
solidarietà con il ;>-JtX>lo pale
stinese e Ksrr.o-itzri* la campa 
gnn di star, va recentemente 
snluppatasi in Italia a vropo 
sito dei presunti cri'atti )ra 
il movimento palestinese e le 
briaaie roste. Cosi ha detto 
ieri, i i uva confennza storn
ivi della ddegazton,-. il s'io 
r,res-deme on. Stive-in (DC). 
Sulla questione del ter'orì-
tfno — ha i'm ri'ci a'-} » ,--<jr-
ìamentari — e r stata d-i par 
•e della stampa una in---len
za » inopport'an e m o r u l a , , 
che rischiara di detrarre la 
attenzione dal vero proble
ma, vale a dire quello dei di 
ritti del p-ipolo palestinese. K 
untarla del problema del ter
rorismo si e parlato molto 
anche UTI, tutta la prima 
parte delle domande verteva 
su questo argomento. 

Sintetizzando le risposte da 
te. dai singoli parlamentari. 
si può dire quanto segue: l) 
,n tutti i colliqui con i d<n 
genti palestinesi, ed in parti 
colare con Abu l'nd e Ya^-srr 
Ara'ai. e na'a conferma'a la 
r^pUcila condanna del terra 
nsmn come metodo di lotta. 
7) Abu ìund ha detto aplici-
inviente che VOI.}1 condanna 
l'operato di < alcuni gruppi » 
(legw f>a 0h <iì,ri ' ' yi'l'P ri' 

Habash) che hanno utilizzato 
Paesi europei come terreno di 
transito per le armi (vedi il 
caso Pifano>; 3> Arafat ha ri
velato che dalle dichiarazioni 
di alcuni tedeschi, catturati 
dal servizio di sicurezza pale
stinese. è emerso che terrori
sti t neri >, provenienti a^rJie 
da Bologna, sono stati adde
strati m campi dei falangisti 
litxinesi. Più in generale è 
emerso un dato incontestabile: 
che un qualsiasi rapporto con 
le BR noi e credibile perché 
nwìcerebbe oggettivamente al-
VOLP. a tuito il lavoro poli-
t'fo da cs*a svolto in questi 
anni m Ital'n. ai risultati con
seguiti nel rapporto sta con 
le forze politiche democratiche 
che col governo italiano. 

E' staio anche chiarito un 
episodio marginale, vale a di
re Vinlerrevto ad una cena 
offerta alla delegazione dal-

Amburgo: 
sequestrati 

2500 Kg. di droga 
BONN — Il più grosso se
questro di sostanze stupefa
centi che sia mai stato latto 
in Germania e avvenuto ad 
Amburgo. Si t ra t ta di 2 500 
chili di hascisc, provenienti 
pre.su mi mlmente via mare 
dal Libano e diretti. Attra
verso Herl-.no Ovest, alla He 
pubblica Democratica Tede 
sT**. 

l'OLP del portavoce del 
FPLP. Bassam Abu Sharif, 
indicato da alcuni giornali co
rte «addestratore di terrori
sti ». anche italiani. Abu Sha 
ri/ ha recisamente respinto 
le accuse: in ogni caso, la 
sua presenza alla cena non 
era prci~>sta ed e stata consi
derata t una sorpresa non gra
dita > da parte dei r>arlamen-
tari italiani 

Sgomberato co?t il campo 
dalle questioni dei terrorismo, 
si è tornati al problema pa
lestinese. cioè al nocciolo del
la questione. L'on. Silvestri 
ha annunciato che il IH e 19 
marzo sarà a Roma Faruk él 
Khaddumi (il * ministro decli 
Esteri* dell'OLP) per incon
trarsi con l'on. Colombo: sa
rà l'occasione per sollecitare 
una più incisiva azione del 
governo italiano — già richie
sta, sì è ricordato, con una 
iniziaftra di offre 300 parla
mentari — per il riconosci
mento ufficiale dell'OLP e la 
formulazione di un invito ad 
Arafat a venire in Italia: an
che se, è stato rilevato, la 
attuale congiuntura interna
zionale rende forse più diffi
cile di qualche mese fa un 
riconoscimento unilaterale da 
parte italiana. L'ìtalia può co
munque premere perché la 
più volte annunciata iniziathyi 
europea da * fantomatica >, 
quale è attualmente, dircnti 
un elemento reale. 

Marco Donat Cattin: « Ero contrario al sequestro » 

Caso Moro: che rapporti fra Br e PI? 
situazione meteorologica 

TORINO — Il giudice istrut
tore di Roma Imposìmato ha 
interrogato ieri, in qualità di 
teste. Marco Donat Cattm. il 
figlio del senatore democri
stiano accusato di essere stato 
uno de; capi di Prime linea-
Era presente anche i'awoca-
to difensore del giovane. Vit
torio Chiusano. 

L'interrogatorio h s avuto 
come oggetto t rapporti t ra 
« Pnma linea ». Brigate rosse 
e altri gruppi armati durante 
e dopo il sequestro dell'on. 
Aldo Moro. Come hanno 
ammesso alcuni terroristi, le 
Brigate rosse chiesero duran
te il rapimento Moro che le 
altre organizzazioni armate 
compissero attentati per so
stenere militarmente li se
questro. L'accordo, però, non' 
fu raggiunto. 

Marco Donat Cattin era In 
quel periodo nel comando 

nazionale d; Prima linea, 
dunque dovrebbe saperne 
molto. Con chi furono quei 
contatti? Dove si svolsero? 
Perchè fallirono? 

Donat-Cattm ha nsposto 
per alcune ore, dalle l i alle 
13 e dalle 15 alle 16.30. Se. 
condo l 'aw. Ch/osano. che 
ha brevemente incontrato 1 
giornalisti. ;1 suo cliente 
avrebbe confermato quanto 
d ichara to già da Roberto 
Sandalo c:rca una riunione 
svoltasi a Milano tra espo
nenti delle Br e di Pi du
rante il sequestro Moro. 

Donat-Catf.n non sarebbe 
stato presente, ma avrebbe 
indicato il nome di chi rap
presentava ir. quell'occasione 
Prima linea. Nell'interrogato
rio si sarebbe anche trat tato 
di altr. ep:sod: oggetto d; in
chiesta da narre dei giudici 
romani come ad esempio a 

provenienza di una nartlt* di 
armi da canali definiti dal
l'avvocato « non nazionali ». 
Insomma — ha concluso Chiu
sano — un «esame testimo
niale completo su ciò che sa
peva ». Marco Donat-Cattin, 
inoltre. avrebb° semore rimar. 
cato il suo dissenso dal se
questro Moro, tant 'è che non 
andò in porto l'unione con 
le «t Formazioni comuniste 
combattenti » di Corrado 
Alunni che invece appoggia
rono l'operazione. 

Al termine i jrtud'd tori-
nes- avrebbero cominciato al
la presenza delle parti civili 
le contestazioni sull'omicidio 
del brigadiere di Ps Giuseppe 
Ciotta (12 marzo "77* il cui 
esame approfondito è stato 
rinviato a data da destinarsi. 
Venerdì Marco Donat-Cattìn 
«ara ascoltato da; giudici na

poletani per l'omicidio del 
criminologo Alfredo Paolella. 

• • • 
BRESCIA — Per alcuni mesi 
dal novembre 1979 ai primi 
di maggio dell"80. Marco Do
nat Cattin ha soggiornato a 
Brescia sotto faisa identità, 
facendosi passare per studen
te universitario. Lo ha con
fessato aiìa Digos una giova
ne insegnante di una scuola 
superiore di Brescia che con 
il Donat Cattin aveva intrec
ciato una relazione. La depo
sizione è stata resa negli uf
fici della ex squadra politica 
pochi giorni dopo la cattura 
del terrorista. 

La notizia apparsa ieri sul 
quotidiano * Bresciaoggi » 
non è s tata né confermata né 
smentita dalla Questura di 
Brescia. E" stata invece con
fermata dal legale che ac
compagnò a fine dicembre la 
ragazza presso la Questura. 
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ROMA — Ma et sarà mal. un giorno, un processo in aula ; 
per lo sperpero di denaro pubblico elargito alla SIR di i 
Nino Rovelli? L'interrogativo diventa sempre più attuale, j 
man mano che l'Inchiesta giudiziaria condotta dal giudice j 
romano Antonio Alibrandi si «alleggerisce» dt imputati. E* ; 
di ieri la notizia che Alibrandi ha prosciolto in istruttoria i 
il presidente e 1 membri del consiglio di amministrazione J 
dell'ISVEIMER (uno degli istituti che avevano sowenzio 
nato la SIR) , ai quali era stato contestato il reato di con
corso in peculato aggravato. La motivazione del provvedi
mento. preso con il parere favorevole del pubblico ministero 
Orazio Savia, non si conosce. 

Gli imputati prosciolti sono: Luigi La Daga, Angelo Ca-
poiio. Luigi DI Mnjo. Cnrlo Garramone, Gaetano Licardo, 
Romeo Picchetti. Paolo Tiralosi. Carlo Marzano, Alfonso 

Menna, Stanislao Fusco. Gino Ceriani. Michele Cozza, Aldo 
Crimi, Nicola Del Mastro, Mario Pirolli e Alberto Tommolini. 

L'inchiesta giudiziaria cominciò nel 78 ma ebbe clamo
rosi sviluppi nei due anni successivi, quando il giudice Ali-
brandi incriminò i componenti dei consigli di amministra
zione dell'IMI, del CIS. dell lCPU e dell'ISVEIMER, accu
sati di avere concesso con troppa leggerezza al petroliere 
Nino Rovelli, anch'egll imputato, finanziamenti e prefinanzia
menti per migliaia di miliardi di lire senza fare preventi
vamente indagini sulla solidità della SIR a sulla destina
zione dei fondi elargiti. 

Alla vigilia del suo trasferimento ad un altro incarico. 
il giudice Alibrandi sta dunque portando a conclusione la 
complessa Istruttoria: nei prossiiui giorni sarà definita la 
posizione degli a lu l imputati, 

SITUAZIONE: Parturfcailonl atlantlcha cha ri moorono fungo fa fa* 
Mia «entrala del continenta aaropeo da orest verso est, interessane 
marginalmente con la loro parta meridionale le regioni settentrionali 
• quella centrati ma in particolare il «attore nord orientala a la fascia 
adriatica. 
IL TEMPO I N ITALIA: ralle rcjlon! settentrionali a sa quelle cen
tri l i condizioni di tempo variatile caratterinate da lormaiioni nuvo
losa irregolarmente distribuite, prevalentemente stratificate, a tratti ac
centuate a tratti alternata a schiarita. L'attività nuvolosa sarà piò fra-
quanta a più consistente sulla Tra Venezie, sulla fascia adriatico eao-
trale a I relativi settori alpino ed appenninico. Banchi di nebbia, local-
mente anche fitti, aulln pianura Padana specie durante la ora notturna. 

" _ - - r * t m«rldlonali a sulla Isole memori condirlonl prevalenti di 
tempo buono carattorlnate da cielo sarano a scarsamente nuvoloso 
Temperatura senza notevoli variaiionl. 

Sirio 


